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prima di questa trasferta - riprende Gambo
- perché sapevo di avere pochi allenamenti
nelle gambe: ho ancora tanto da lavorare, ma
vorrei che questo fosse l’inizio di un percorso
tutto azzurro». L’obiettivo è già puntato su 
Boras, in Svezia, dove dal 18 al 21 luglio si svol-
geranno gli Europei Under 20. «Il minimo è 
2’09”00, se in una gara tattica e con pochissimi
allenamenti ho corso 2’12” ci posso arrivare»,
dice sicura: la maglia azzurra vale anche una
bella iniezione di fiducia. n

«Dal 3 febbraio a oggi - spiega Alberto Bassani-
ni, mentore di decine di mezzofondisti lodigia-
ni (tra cui pure Vincenza Sicari) - Faith non ha
più fatto lavori in pista. Fino a cinque giorni
prima della gara sentiva ancora dolore al ti-
biale, era difficile pensare che potesse fare di
più. Prima un tempo simile lo correva prepa-
randosi un anno, ora l’ha ottenuto con quattro
allenamenti veri in 30 giorni».

Parole che lasciano intendere come il me-
glio possa arrivare in estate: «Ero un po’ tesa

PALLAMANO 
La Ferrarin femminile
batte il Leno e lo aggancia

SAN DONATO MILANESE La Ferrarin perde 2-1
la tripla sfida contro le formazioni bresciane. Ma
l’unico successo sandonatese arriva dalla squadra
femminile di Serie A2, che nella seconda giornata
della fase a orologio espugna il rettangolo del Leno
con il punteggio di 28-26 e lo aggancia in classifica.
Le ragazze di Claudiu Radu (Barbieri 7 reti, Mannarà
5, Pozzi e Rothermel 4, Rizzo 3, Fogacci e Sulla 2,
Bersani 1; Samonati, Bersanetti, Scardovelli, Mutti)
hanno il merito di superare con pazienza il momen-
to difficile del secondo tempo quando le padrone
di casa si portano in vantaggio. Da segnalare la
prova della giovanissima Caterina Mutti, portiere,
appena rientrata da un periodo di stop per un infor-
tunio al ginocchio. Passando alle note dolenti, si
chiude con due ko il doppio confronto con il Colo-
gne. In Serie B i ragazzi di Ezio Bersanetti perdono
con lo stesso punteggio delle donne, 28-26, pagan-
do dazio alla pessima partenza per 5-0. Da lì in
avanti i biancazzurri (Zanone 11 gol, Simighini 8,
Ferreira 4, Chorus 3) provano a recuperare ma inva-
no. Positiva comunque la prova dei due portieri
Troisi e Martini. Più ampia la sconfitta dell’Under
15 (Tornari A. e Salierno 8 gol, Casaccio 3, Giordanel-
la 2, Cauchi, Siddi, Cozzi, Caria, Tornari J., Alessio,
Mengotti, D’Alessio): 34-21.

TRIATHLON
Sky Line senza medaglie,
ma con tanti piazzamenti

TELGATE Sette giorni dopo la bella giornata
di Maleo la Sky Line apre con otto piazzamenti nella
“top ten” (pur senza podi) l’avventura 2019 in Cop-
pa Lombardia giovanile. Si gareggia a Telgate (Ber-
gamo) per il “Duathlon Kids Mtb”: una frazione di
corsa, una di mountain bike su un percorso piutto-
sto duro e una ancora di corsa a piedi. La delegazio-
ne guidata da Matteo Belloni e Debora Spalenza
centra come picchi tre quinti posti: le firme sono
di Filippo Bassi tra gli Youth A (categoria che vede
pure Alessandro Giani nono e Carlotta Colombo
decima), Aurora Pasha tra le Ragazze e Giacomo
Gullì tra gli Esordienti. Sesta invece la sorella d’arte
Rebeka Pasha tra le Cucciole, mentre Alessandra
Granata dopo il successo di Maleo coglie la settima
moneta tra le Esordienti, imitata da Riccardo Colom-
bo tra i Ragazzi. La prossima uscita in Coppa Lom-
bardia è prevista per il 24 marzo a Vigevano: il circui-
to quest’anno sarà ospite nel Lodigiano in ben due
occasioni, il 6 luglio a Casale e il 15 settembre a Lodi.

CANOA
Per Abbiati e Bagnato
è un debutto da leader

ACQUALAGNA Le due giovani stelle della Ca-
nottieri dominano sulle acque del Candigliano. Gia-
como Abbiati e Maya Bagnato sono stati i grandi
protagonisti della prima uscita stagionale, la gara
in scena sabato e domenica ad Acqualagna (Pesaro
Urbino) inserita nel circuito Grand prix Italia. Il
17enne Abbiati, iscritto tra gli Juniores, ha “asfaltato”
la concorrenza come da pronostico sia nella gara
classica (4,5 chilometri, con un distacco di ben 36
secondi sul secondo classificato) sia in quella sprint
(400 metri), facendo registrare i migliori tempi di
tutte le categorie, Senior compresi. Eccellente an-
che il crono di Maya Bagnato, pure lei sul primo
gradino del podio tra le Ragazze in entrambe le
prove. Bene anche le compagne di squadra Lia
Bianchessi (secondo posto nella classica e terzo
nello sprint) e Caterina Giori (terza nella classica e
quarta nello sprint). Tra i Ragazzi ottima prova di
Andrea Abbiati, rispettivamente terzo e quarto. Non
sono mancati ovviamente gli acuti dei Master: Mar-
co Asti nel C1 e Carlo Cerri nel K1 si sono portati a
casa due ori a testa. Da segnalare infine il 7° e l’8°
posto di Francesco Sisto negli Juniores. Gli atleti
della Canottieri torneranno a gareggiare il 16 e 17
marzo a Città di Castello in una manifestazione
valida per la terza e quarta prova del circuito Grand
prix Italia. 

Faith Gambo ad Ancona assieme a coach Alberto Bassanini: è la sua prima maglia azzurra

di Cesare Rizzi

ANCONA 
Un azzurro “d’assaggio” per Faith Gambo.

«È andata benino: è stata un’esperienza utile
per crescere, anche mentalmente, confron-
tandomi con altri ragazzi che erano già stati
in Nazionale». L’atleta lodigiana di origini ke-
niane (vive in Italia dal 2013, è cittadina del
nostro Paese dal gennaio 2018) celebra così
il terzo posto nell’esordio in Nazionale nell’in-
contro Italia-Francia Under 20 indoor ad An-
cona (poi vinto “di misura” dai transalpini). 

Il debutto della mezzofondista della Fan-
fulla avviene in una gara degli 800 metri sui
generis, con sole quattro atlete al via (due 
azzurre e due francesi) e su ritmi decisamente
tattici: è Eloisa Coiro, campionessa italiana
Juniores indoor in carica, a fare il bello e il 
cattivo tempo, impostando un ritmo di crocie-
ra tranquillo nella prima parte (1’07”5 ai 400)
e poi cambiando violentemente negli ultimi
250 metri. Gambo nella progressione finale
non riesce a tenere testa alla francese Lena
Lebrun ma chiude in un 2’12”55 tutt’altro che
male. «Ho corso con Lebrun vicina ai miei 
gomiti per oltre metà gara - racconta Faith, 
studentessa al Maffeo Vegio -, ho sbagliato a
lasciarle spazio poco prima dell’inizio dell’ul-
timo giro. Sapevo che Eloisa Coiro avrebbe 
messo in pratica questa tattica: le “ruberei”
volentieri il cambio di ritmo nel finale». 

La prestazione di Gambo assume decisa-
mente spessore considerando le premesse:

L’obiettivo è qualificarsi per gli 
Europei di categoria in Svezia: «Il 
minimo è 2’09”00, se in una gara 
tattica e con pochissimi allenamenti
ho corso 2’12” ci posso arrivare»

ATLETICA LEGGERA La 18enne fanfullina ha debuttato in Nazionale Under 20

Gambo, questo è solo l’inizio:
«Verso un percorso azzurro...»

Da sinistra Serafino Ferrari, i finalisti Davide Ceresoli e Mattia Visconti, Alberto Amadei 
con il figlio, i vincitori Roberto Manghi e Paolo Signorini e Carlo Stella (foto Ravera)

LODI
Sul primo gradino del podio si è piazzato

un autentico fuoriclasse, nel cui curriculum
spiccano anche due titoli mondiali. Paolo Si-
gnorini, vigevanese in forza alla Fontanella
di Piacenza, è stato il “mattatore” della presti-
giosa gara nazionale di sabato sui campi del
Gruppo bocciofilo Piero Zeni all’oratorio di San

Bernardo a Lodi. Signorini si è imposto in cop-
pia con Roberto Manghi, altro giocatore di 
rango nel panorama nazionale. In finale il duo
della Fontanella ha superato due giovani mol-
to promettenti come Davide Ceresoli e il cam-
pione europeo Under 23 Mattia Visconti, por-
tacolori della Famigliare Tagliuno di Bergamo.
Sul terzo gradino del podio Massimo Gambaz-

za e Fabrizio Paina della Codognese, coppia
di Categoria B “facilitata” dall’inserimento 
nella parte bassa del tabellone, mentre quarti
si sono classificati Francesco Campisi e Fabio
Matalucci dell’Avis Montecatini.

La gara, aperta a 136 coppie intitolata alla
memoria di Luisa e Claudio Amadei, si è rivela-
ta l’apice dei festeggiamenti del 50esimo anni-
versario di fondazione della Piero Zeni, una
piccola realtà che nel tempo è riuscita a rita-
gliarsi un ruolo di primo piano nel movimento
boccistico del territorio. Le fasi iniziali della
manifestazione si sono disputate su diversi
campi (San Bernardo, Codogno, Casalpuster-
lengo, Piacenza, Crema, Scannabue, Caper-
gnanica, Paullo, Peschiera Borromeo e Vigna-
te), mentre dagli ottavi di finale la “battaglia”
si è completamente spostata nell’impianto
di San Bernardo. Le sfide sono state seguite
da un pubblico numeroso e partecipe, segno
che anche uno sport di “nicchia” come le bocce
può regalare spettacolo. Le premiazioni, con-
dotte dal responsabile dell’ufficio stampa del-
la Fib Lombardia Giorgio Macellari, si sono 
tenute nel salone dell’oratorio; nel corso della
serata sono intervenuti anche Paolo Rossi, 
presidente onorario della Piero Zeni, Lino Pro-
teo, presidente e “anima” della società, e don
Guglielmo Cazzulani, parroco di San Bernardo.
Significativo anche il commento di Sergio Ri-
pamonti, presidente della Fib Lombardia, che
avuto parole di elogio per la bocciofila lodigia-
na e per l’ottima riuscita della kermesse. n 
Fabio Ravera

BOCCE Il vigevanese, due volte campione mondiale, si impone insieme a Manghi nella gara lodigiana

Signorini fa felice la Piero Zeni:
suo il successo a San Bernardo


